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È un workshop e anche una performance 
collettiva fatta con disegno e pittura; un gioco 
che coinvolge i sensi dei partecipanti e il senso 
delle cose, e può essere sviluppato in una 
location indoor o in luoghi di campagna o di 
eccellenza paesaggistica e culturale, in un luogo 
geniale, in azienda, in una sola sera o a più 
episodi, a seconda delle esigenze. 



L’improvvisazione, contrariamente a quanto si crede, 
è vitale ma, al contempo, deve avere un senso. 



La Squadra creativa è un metodo mutuato 
dalle tecniche della psicanalisi junghiana 
legate alla sperimentazione della propria 
coscienza e alla scoperta della propria 
immaginazione creativa, quella di senso. 
Ma è un gioco, di conseguenza è leggero, 
diverte, forma, informa e apre infinite strade 
di esplorazione dell’enigma e dell’inconscio. 



I partecipanti dipingono su un papel di carta 
che si adagia al centro della stanza o del 
terreno, e da un lato e dall’altro del papel, 
largo 150 cm., si dispongono i giocatori che 
diventano artisti per alcune ore. L'artista e il 
Direttore artistico, esperti di processi relazionali 
legati all’arte e ai sistemi complessi, guidano i 
partecipanti alla scoperta dei segreti delle 
discipline espressive e, al contempo, di sé stessi 
e del valore della squadra, che ha il doppio 
significato di strumento di precisione e di team. 



Dopo aver dato loro un tema, uno stimolo 
metaforico e poetico  legato agli obiettivi della 
Committenza, il Team è giocosamente ma 
decisamente invitato a disegnare e poi colorare 
quel tema; dopo 60/90 minuti molto divertenti, in 
cui per la prima volta si prova l’ebbrezza dell’arte 
come formalizzazione dell’invisibile, i Conduttori 
chiedono a ogni partecipante di dipingere sul 
disegno di chi gli sta a destra. La propria creazione 
viene invasa e distrutta…



Dapprima si prova il disagio di essere privati 
della gioia di produrre un’opera tutta nostra, 
ma poi si scopre che l’insieme porta 
all’eccellenza e alla qualità massima. Alla 
fine l’opera finale, che sarà molto più bella, 
densa, espressiva e potente di quella 
individuale, sarà la prova della forza del 
Team rispetto a quella del singolo. Avremo 
scoperto l’armonia della diversità e l’opera 
resterà per sempre a testimoniarla. 




